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Radiant Light is a body of work - 
paintings and writings - produced by 
Elizabeth Wang to encourage 
people to practice their 

the peace and joy which  can 
only be found through Christ. 
For additional information go 
to: www.radiantlight.org.uk.

United with Christ 
in prayer, 

we are raised up 
by His Spirit 

to the Father’s 
embrace.

Believe that your sincere prayers are 
fruitful…Whatever 
you feel, be sure 
that whenever you 
raise your heart and 
mind to God, in 
reverence, sincerity 
and humility of heart, 
you have begun a 
spiritual exchange 
which God Himself 
prompted you to 
make. Something 
w o n d e r f u l  i s 
happening through 
that union of your 
soul with God.1

Illustration T-00290-OL
by Elizabeth Wang, 

copyright © Radiant Light 
2000

Uniti a Cristo 
nella preghiera, 
siamo innalzati  
dal Suo Spirito 
all’abbraccio

del Padre.

Credi che le tue preghiere sincere 
s o n o  f r u t t u o s e …
qualunque modo ti 
senti, sii sicuro che 
ogni volta che alzi 
il tuo cuore e la tua 
mente a Dio, con 
devozione, sincerità 
e cuore umile, inizi un 
dialogo spirituale che 
Dio Stesso ha stimolato 
in  t e .   Qua lcosa 
d i  m e r a v i g l i o s o 
sta  accadendo da 
quell’unione della tua 
anima con Dio.1

1Elizabth Wang, ‘How to Pray’,  How to Pray 
(Part One: Foundations), pp. 9-18.

Radiant Light è un’insieme di opere 
– pitture e scritti – prodotti da Elizabeth 

Wang per incoraggiare la 
gente alla pratica della loro 
Fede Cattolica per trovare 
pace e gioia che può venire 
solo da Cristo.  Per ulteriori 
informazioni visitate www.
radiantlight.org.uk.

Cover Meditation Dalla Copertina
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THE PRECIOUS BLOOD FAMILY
2010                                      CALENDAR
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FAMIGLIA DEL PREZIOSO SANGUE

At the beginning of the new year we receive much advice about 
resolutions to make – ideas for healthier living, a better environment, 

Every suggestion promises results, some 
small at the beginning, but all requiring commitment and endurance.  

What about advise for our spiritual well-being? We might get that, too.  
The results, surprisingly, also depend on commitment and endurance. 

Prayer was the focus for the month of January since 
step that gives life and breath to spirituality. St. Gaspar offers his own 

advice at the beginning of this calendar year: “
”  

We might be accustomed to saying, “I said my prayers today.” 
However, individual “ritual prayer” – a rosary, novena, or petition 

to a favorite saint – or even prayers in common are not the same as a life of 
prayer.  Moments of individual prayer are personal “feeding time” to nourish 
and strengthen us, like community prayers are binding moments in the life of 
the community.  But praying should not be something isolated or separated from 
the rest of our life; it’s more like a candle burning throughout the day rather 
than a lamp we switch one and off. A life of prayer places us in synch with the 
intercessory role of Jesus before the throne of God in the heavenly Jerusalem.  

The liturgical year allows us to relive the paschal mystery step by 
step, to pick up our cross and to follow Jesus, and in his footsteps be 

sprinkled with the blood of the trail - blood of forgiveness, of reconciliation, 
of brotherhood and sisterhood.  The new year we are starting is a sacred 
journey because the path we trod has been furrowed in human history by the 
One who was at the beginning and is now the Way the Truth and the Life for 
all to follow.       

On our part, much of 
the work in the line of 

advising - not just for the New 
Year but for the whole year - 
was done some time ago when 
we laid out 
Family calendar for 2010. That 
issue was not only intended to 
be a companion on the journey 
of the liturgical year, but to be a 
guide to directing our lives with 
a dimension of Precious Blood 
spirituality.

Editorial Editoriale

A guide to directing our lives with a dimension 
of Precious Blood spirituality.

Guida di vita nella spiritualità 
del Sangue Prezioso.

All’inizio del Nuovo Anno riceviamo sempre molti consigli circa risoluzioni 
da prendere – idee per un modo di vivere più sano, per un ambiente 

migliore, come ricrearsi ed essere più soddisfatti.  Ogni suggerimento promette 
risultati, benché piccoli all’inizio, ma tutti richiedono impegno e perseveranza.

E consigli per il nostro benessere spirituale?  Magari riceviamo questi pure. 
Per avere risultati, anche questi, richiedono impegno e perseveranza.

THE PRECIOUS BLOOD FAMILY
2010                                      CALENDAR
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FAMIGLIA DEL PREZIOSO SANGUE

Da parte nostra, molto 
del lavoro riguardo 

a consigli – non solo per il 
Nuovo Anno ma per tutto 
l’anno – è stato fatto tempo 
addietro quando abbiamo 
organizzato il calendario 
Famiglia del Prezioso Sangue.  
Quel numero non doveva 
solo essere da compagno nel 
cammino dell’anno liturgico, 
ma anche di guida di vita nella 
spiritualità del Sangue Prezioso.

Il mese di Gennaio era centrato nella Preghiera poiché la preghiera 
è il primo elemento di vita e di respiro per una spiritualità.  

San Gaspare offre il suo consiglio all’inizio di quest’anno: “Non 
.”

Siamo abituati a dire, “Oggi ho detto le mie preghiere.” Tuttavia, 
“preghiere rituali” individuali – il rosario, una novena, o una richiesta 

ad un santo preferito – o preghiere fatte in comune, non sono la stessa cosa 
che una vita di preghiera.  I momenti di preghiera individuale sono “tempo 
di nutrimento” personale per nutrirci e rafforzarci, come le preghiere in 
comunità sono momenti di vincolo della vita di comunità.  Ma la preghiera non 
dovrebbe essere di casi isolati o separata dal resto della nostra vita; dovrebbe 
essere come una candela accesa per tutta la giornata invece che una luce che 
accendiamo e spegniamo.  Una vita di preghiera ci mette in sintonia con il ruolo 
d’intercessore di Gesù davanti al trono del Padre nella celeste Gerusalemme.

L’anno liturgico ci da’ l’opportunità di rivivere il mistero pasquale passo 
per passo, per prendere la nostra croce e seguire Gesù, e sulle sue 

tracce, essere sparsi del sangue della scia– sangue di perdono, di riconciliazione 
e di fratellanza.  Il nuovo anno che stiamo per iniziare è un cammino sacro  
perché il sentiero che battiamo è stato solcato nella storia umana da Colui che 
era all’inizio e che è ora la Via, la Verità e la Vita per tutti coloro che lo seguono. 
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Precious Blood Spirituality is well-founded, 
well-documented, and permeates the life of the Church. 

I sat there on that Holy Thursday evening, kneeling before the Blessed 
Sacrament in the small chapel of Precious Blood Seminary in Liberty, 
Missouri. The then Moderator General, Fr. 

Daniel Schaeffer, came into the room and joined 
me. Shortly afterwards he said, “Phillip, I’ll return 
in a short while. You’ll be here?” I responded that 
I would indeed be in the chapel but little did I 
know that his return would be three hours later! 
Upon entering the chapel, he remarked, “you’re 
still here!” “Just Him and me” I replied. He looked 
startled and asked, “what did you do for these three hours?” “I looked at Him, and 
He looked at me and we were both very happy” was my reply.  Simple as that!

On another occasion I happened to be kneeling before the relic of 
St. Maria De Mattias in the chapel of the Motherhouse in Acuto, 
Italy. I was conducting a retreat for some of the international sisters 

and it was time for private, personal recollection. I was pondering the letters of 
Maria to John Merlini and several of them caught my attention: “how happy 

I am for having given myself to the service of my 
dear Jesus.” (June 29, 1838 as found in LETTERS 
to Father John Merlini,translated and annotated by 
Sister Angelita Myerscough, ASC)1  As I paged 
through the book of her letters in Italian sitting 
on the top of the kneeler, I also discovered other 
important aspects about our spirituality through 
this wonderful saint: “the graces given to me were 
not just for me, but for the help of other souls”; “I 
needed to give myself to the service of God to live 
a life marked by the cross, to become like Jesus 

2  Later, she writes, “Other things are a burden to me when they don’t 
3 

Celebrating the Spirituality 
of the Precious Blood: 
Prayer and Adoration

Fr. Phil Smith, C.PP.S.

La Spiritualità del Preziosissimo Sangue è ben fondata, 
ben documentata, e satura la vita della Chiesa. 

Celebrando la Spiritualità 
del Sangue Prezioso: 

Preghiera ed Adorazione
P. Phil Smith, C.PP.S.

Quella sera del Giovedì Santo stavo lì, in ginocchio davanti al 
Santissimo Sacramento nella cappella piccola del Seminario 
del Preziosissimo Sangue in Liberty, 

Missouri.  Il Moderatore Generale di allora, Padre 
Daniel Schaeffer, entrò nella cappella e si unì a 
me.  Dopo un po’ disse, “Filippo, ritorno fra poco.  
Rimani qui tu?”  Gli risposi di si, ma non avrei mai 
immaginato che lui sarebbe ritornato tre ore dopo!  
Entrando nella cappella commentò, “stai ancora 
qui?” “Solo Lui ed io” risposi.  Sembrava sbigottito 
e mi chiese, “cosa hai fatto in queste tre ore?”  “Io ho guardato Lui e Lui ha 
guardato me e siamo stati tutti due contenti” fu la mia risposta.  Proprio così!

In un’altra occasione stavo in ginocchio davanti alla reliquia di Santa 
Maria de Mattias nella cappella della Casa Madre in Acuto, Italia.  
Mi trovavo lì a dare un ritiro ad alcune delle suore ed era l’ora per 

Giovanni Merlini ed alcune di loro attirarono la mia attenzione:  “quanto sono 
felice per essermi dedicata al servizio del mio 
caro Gesù.” (Giugno 29, 1838 – Lettere a Don 
Giovanni Merlini, tradotte e con annotazione da 
Suor Angelita Myerscough, ASC)1   Sfogliando il 
libro delle lettere in Italiano, che si trovava sopra 
la mensola dell’inginocchiatoio, scoprii anche altri 
aspetti importanti della nostra spiritualità per mezzo 
di questa grande santa: “la grazia che ricevo non è 
solo per me, ma per aiutare gli altri”; “Devo darmi 
al servizio di Dio per vivere una vita nel segno della 

2   Più in 
la’, scrive, “Altre cose mi sono di peso quando non 

3 
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There were other quotes of this beautiful woman, 
but these  and the earlier experience are enough 
to relate how Precious Blood Spirituality is a 

celebratory experience because it takes us beyond ourselves 
into the realm of contemplation. This contemplation 
ultimately leads to apostolic action. Captivating my own 

dream the impossible, and then strengthens me in moments 
of doubt and darkness. 

The contemplative experience 
of being happy 

in the presence of the Lord 

to become a living chalice
poured out in service to others.

The contemplative experience of being happy in the presence of 
the Lord, meditating upon the mystery of His Body and Blood, 
identifying the experience of my suffering with that of the Lord’s 

poured out continually in redemptive service for “our dear 
neighbour” (as Maria would say). The basis of our action 
must be that initial personal encounter with the Lord, who 
persistently knocks on the door of our hearts, so that what 
we do isn’t as important as who we are and who we are 
becoming. Like Maria and John Merlini, her spiritual 
mentor, we can say, “beginning from the time when 
God showed me love and made me know his grace, in 

a special way he wounded my heart…it’s this unalloyed love that I saw then 
that I so much yearn for.”4 

What we do isn’t as important as 
who we are and who we are becoming. 

Precious Blood Spirituality 
is a celebratory experience because it takes us 

beyond ourselves into the realm of contemplation.

“How happy 
I am 

for having 
given myself 
to the service 
of my dear 

Jesus”

The basis 
of our action
must be 
that initial 
personal 
encounter 
with the Lord. 

C’erano altre frasi di questa brava donna, ma 
sia queste sia l’esperienza riportata all’inizio 

del Preziosissimo Sangue è una celebrazione poiché 
ci trascina oltre noi stessi nella sfera contemplativa.  
La contemplazione in seguito sfocia nell’apostolato.  
Conquistando il mio cuore, questa contemplazione accende 
il fuoco nel mio cuore, mi fa immaginare l’impossibile, e 

L’esperienza contemplativa 
della gioia 

alla presenza del Signore 
sprona il cuore 

ad essere un calice vivente 
versato al servizio degli altri.

L’esperienza contemplativa della gioia alla presenza del Signore, 

l’esperienza della mia sofferenza con quella della croce del Signore, 
senza meno mette a fuoco il cuore di un’individuo per diventare un calice 

vivente versato continuamente al servizio redentivi del “caro 
vicino” (come direbbe Maria).  La base delle nostre azioni 
deve essere l’incontro personale con il Signore, che bussa 
alla porta del nostro cuore con insistenza, cosicché ciò che 
facciamo non è più importante di chi siamo e chi stiamo 
diventando.  Come Maria e Giovanni Merlini, la sua 
guida spirituale, possiamo dire, “da quando Dio mi ha 
mostrato il suo amore e mi ha fatto conoscere la sua 
grazia, mi ha ferito il cuore in un modo speciale…è 

quest’amore indescrivibile che ho visto allora e che desidero così tanto.”4  

Ciò che facciamo non è più importante 
di chi siamo e chi stiamo diventando. 

Preziosissimo Sangue è una celebrazione 
poiché ci trascina oltre noi stessi 

nella sfera contemplativa.

“Quanto 
sono felice 
per essermi 

dedicata 
al servizio 

del mio 
caro Gesù.”

La base 
delle nostre 
azioni deve 
essere 
l’incontro 
personale 
con il Signore. 
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Fr. Phillip Smith, CPPS, pastor of St. Roch’s parish in Toronto, former 
Secretary General of the C.PP.S. in Rome.

Fr. Phillip Smith, CPPS, pastor of St. Roch’s parish in Toronto, former 
Secretary General of the C.PP.S. in Rome.

Ultimately, Precious Blood Spirituality 
is important for our age because it is 
founded on a person, not an object, 

a person who diligently and ever so patiently 
calls me to open my complete self, abandoning 
myself to Him, only to discover the best of who 
I am and to keep striving to become that person 
who I want to be, by giving myself so that others 
might also discover their own inner beauty and 
strength. In a word, Precious Blood spirituality 
is about the One who stands before me, holding 
a chalice and inviting me to drink --- drink fully 
of the passion of life, of love, and hope.   

Precious Blood spirituality 
is about the One 

who stands before me, 
holding a chalice 

and inviting me to drink fully 
of the passion of life, 

of love, and hope.   

Endnotes

1 LETTERS to Father John Merlini, translated and annotated by Sister Angelita 
Myerscough, ASC Set IV, Adorers of the Blood of Christ, United States of 
America 2001, p 18. 
2 Letter to John Merlini July 25, 1838, Myerscough, p 20.
3 Letter 129 to John Merlini, Myerscough,  p 93.
4 Letter to John Merlini, March 13, 1845. Myerscough, p 129.

“The graces given 
to me were not 
just for me, but 
for the help of 
other souls.”

St. Maria de Mattias

Precious Blood Spirituality 
is important for our age 

because it is founded on a person, not an object.

Annotazioni

1 LETTERE a Don Giovanni Merlini, tradotte e con annotazione da Suor 
Angelita Myerscough, ASC Set IV, Adoratrici del Sangue di Cristo, Stati Uniti 
d’America 2001, p 18. 
2 Lettera a Giovanni Merlini Luglio 25, 1838, Myerscough, p 20.
3 Lettera 129 a Giovanni Merlini, senza data, Myerscough, p 93.
4 Lettera a Giovanni Merlini, Marzo 13, 1845.  Myerscough, p 129.

La Spiritualità del Preziosissimo Sangue 
è importante perché è fondata su una persona

e non su un’oggetto. 

“La grazia che 
ricevo non è solo 

per me, 
ma per aiutare 

gli altri”
S. Maria de Mattias

Ed  inf ine ,  la  Spir i tual i tà  del 
Preziosissimo Sangue è importante 
perché è fondata su una persona 

e non su un’oggetto, una persona che con 
diligenza e grande pazienza mi invita ad aprirmi 
completamente, abbandonandomi a Lui, per 
scoprire il meglio di me e di cercare di diventare 
quella persona che voglio diventare, dandomi 
perché gli altri possano scoprire la loro bellezza 
interna e valore.  In una parola, la spiritualità del 
Preziosissimo Sangue parla di Colui che mi è 
davanti, con un calice in mano che mi invita a bere 
--- a bere completamente della passione della vita, 
dell’amore, e della speranza.              

La spiritualità 
del Preziosissimo Sangue parla di 

Colui che mi è davanti, 
con un calice in mano che mi invita 

a bere completamente 
della passione della vita, 

dell’amore, e della speranza.         
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VistodalBancoPewPoint

What a great blessing for the Church that on the Feast of the 
Sacred Heart in June 2009 until the same solemnity in 2010, 
we are celebrating the Year of the Priest!

This year focuses us on the beautiful gift of the 
Holy Priesthood.  It brings to front and center the 

immense value of this precious vocation and encourages 
us to pray fervently for all those called to serve God’s 
Kingdom through the Sacrament of Holy Orders.

At the same time it offers each priest the opportunity 
for interior renewal and recommitment to their 

total dedication to Jesus Christ, we know that grace is super 
abundant and all-empowering for each person. 

All of us have known wonderful priests who 
have left a special mark on our hearts.  I thank 

God fervently for so many, many holy priests who have 
blessed my life--and three within my very own family!  

knowledge, and the genuine willingness to be of help in 

healing touch of Christ and the grace-laden gifts of the 
holy sacraments?  

Without them, who would bring us the healing touch of 
Christ and the grace-laden gifts of the holy sacraments?   

The Beautiful Gift of the Holy Priesthood

Che grande benedizione per la Chiesa che dal giorno della festa del 

celebrare l’Anno del Sacerdote!

QSanto Sacerdozio.  Esso mette in rilievo ed al 
centro il valore immenso di questa preziosa vocazione  ed 
incoraggia tutti noi a pregare ferventemente per tutti coloro 
chiamati a servire nel Regno di Dio attraverso il sacramento 
degli Ordini Sacri.  

Offre allo steso tempo ad ogni sacerdote l’opportunità 
di un rinnovamento interiore e ri-dedicazione a 

ostacolano questa donazione totale a Gesù Cristo, sappiamo 
che la grazia abbonda ancora di più e che sostiene ogni persona. 

Tutti abbiamo conosciuto bravi sacerdoti che ci hanno toccato il cuore.  
Ringrazio Dio con fervore per così tanti, tanti santi 

sacerdoti che sono stati una benedizione per me – e di tre 
nella mia stessa famiglia!  Penso al dono altruistico del 
tempo e pazienza, alla loro compassione sincera e benevola, 
alla loro conoscenza piena di fede, ed al loro desiderio 

doni pieni di grazia dei santi sacramenti?

ed i doni dei santi sacramenti pieni di grazia?

Il magnifico dono del Santo Sacerdozio

5                    Year of the Priest
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St. John Vianney, named the patron of priests, presents a poignant image 
of the holiness and victimhood that Jesus showed by his life of service 

a genuinely humble, self-giving and holy life modeled after our Divine High 
Priest. The mystery of the Priesthood is profound, without a doubt, and it will 
only be in eternity that we will be able to understand its depths. 

Priests are an example to those they shepherd.   

With a deeply committed life of prayer, a zealous love for our Eucharistic 
Lord and ardent devotion to the Blessed Virgin, 

priests are an example to those they shepherd.  As baptized 
members of the Mystical Body, we look to our priests as 
exemplars on the path to holiness ourselves.  We need 
their encouragement, their modeling and their courageous 
witness and love for our Catholic Faith.  While we 
understand that they are mere human beings with failings 
and imperfections like ourselves, we also realize that by 
their response to such a high calling, they have been given 
a special sharing in the very divinity of Christ—they act 
“in persona Christi” during the Mass, in the confessional, 

is indeed an honour and an awesome responsibility!

Let us contemplate more intently during this Year 
of the Priest the tremendous vocation to the Holy Priesthood and pray 

the Precious Blood of Our Lord Jesus Christ!  May we be blessed with many 
more holy and dedicated priests through the intercession of St. John Vianney 
and our blessed Patron, St. Gaspar!

Benedict XVI upholds St. John Mary Vianney as a 
role model, declaring him the Universal Patron 
of Priests on the 150th anniversary of the saint’s 
death (Aug. 4, 1859). 

Pr i e s t s  a c t  “ i n 
persona Christi” 
during the Mass and 
in the confessional. 

Let us pray that all priests be sanctified, healed, protected and 
continually nourished by the Precious Blood of Jesus Christ! 

Margie Eagan, member of the USC, Niagara Falls Region, Ontario.

Il Santo Giovanni Vianney, patrono dei sacerdoti, presenta  un’immagine 
penetrante della santità e dello stato di vittima che Gesù ha mostrato con 

sacerdote….chiamata ad una vita sinceramente umile, altruista e santa modellata 
al Divino Sommo Sacerdote.  Il mistero del Sacerdozio è profondo senza dubbio, 
e sarà solo nell’eternità che ne capiremo la sua immensità.     

I sacerdoti sono di esempio a coloro a cui ministrano.

Con una vita profondamente dedicata alla preghiera, un amore 
zelante per il Signore nell’Eucaristia ed una devozione ardente 

alla Beata Vergine, i sacerdoti sono di esempio a coloro 
a cui ministrano.  Come membri battezzati del Corpo 
Mistico, chiamati anche noi alla santità, consideriamo i 
nostri sacerdoti come esemplari.  Abbiamo bisogno del 
loro incoraggiamento, del loro esempio e testimonianza 
coraggiosa ed amore per la Fede Cattolica.  Mentre 
sappiamo che sono anche loro soltanto esseri umani con 
difetti ed imperfezioni come noi, sappiamo anche che per 
la loro risposta a tale sublime chiamata, partecipano in 
modo speciale alla divinità di Cristo-essi agiscono “nella 
persona di Cristo” durante la Messa, nel confessionale, ed 

è davvero un onore ed una responsabilità meravigliosa.

Rtremenda vocazione al Sacerdozio e preghiamo che tutti i sacerdoti 

di Nostro Signore Gesù Cristo!  Che fossimo benedetti con molti più sacerdoti 
santi e dedicati per l’intercessione di San Giovanni Vianney e del nostro Santo 
Patrono San Gaspare!  

Benedetto XVI presenta San Giovanni Maria 
Vianney come modello, dechiarandolo Patrono 
Universale dei Sacerdoti nel 150mo anniversario 
della sua morte (Ag. 4, 1859). 

I  S a c e r d o t i 
agiscono “nella 
persona di Cristo” 
durante la Messa  e 
nel confessionale. 

Preghiamo che tutti i sacerdoti siano santificati, curati, protetti e 
nutriti continuamente dal Sangue Prezioso di Gesù Cristo! 

Margie Eagan, membra della USC, Regione Niagara Falls, Ontario.
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Surveys of the past few years indicate that Mass attendance continues 
to drop at most Catholic parishes in North America.  Pastors can 

readily verify this.  It’s not simply a question of Catholic families having fewer 
children in the past half-century nor the usual attrition due to the deaths of 
faithful church-goers.  Many baptized Catholics simply do not participate in 
the Eucharist regularly, even though they are healthy and able to do so.

However, for those who 
live Precious Blood 

spirituality, the regular celebration 
of the Eucharist – weekly if not daily 
– is a necessity.  Their lives feel 
empty and chaotic without regular 
access to the sacrament.  And that 
is how it should be.   Why?

Let us consider a passage from the New Testament Letter to the 
Hebrews: 

 (10:19-22.25)

Let us examine this passage in some detail.
First, what is its context?  Prior to these verses the author has 

high priest entered the Holy of Holies (the innermost core of the Temple in 
Jerusalem) once each year on the Day of Atonement.  It was understood that this 
was a very special place where God dwelt among his people. The high priest 

God’s forgiveness for the sins of his people during the previous year.

Let us Pray

For those who live 
Precious Blood spirituality, 

the regular celebration 
of the Eucharist 

is a necessity.  

Preghiamo

Sondaggi degli ultimi pochi anni indicano che la frequenza alla Messa 
continua a diminuire nelle parrocchie dell’America del nord.  I parroci 

di fedeli che andavano in chiesa.   Molti Cattolici battezzati semplicemente non 
partecipano regolarmente all’Eucaristia, benché siano sani ed abili di farlo.

Tuttavia, per chi vive la 
spiritualità del Sangue 

Prezioso, è necessaria la regolare 
celebrazione dell’Eucaristia – 
settimanale se non giornaliera.  
La loro vita senza il sacramento 
dell’Eucaristia sarebbe vuota e caotica. 
E giustamente così.  Perché?

Consideriamo un passo dal Nuovo Testamento dalla Lettera agli 
Ebrei:        

(10:19-22.25)

Esaminiamo questo passo in alcuni dettagli.
Prima di tutto, qual è il suo contesto?  Prima di questi versi l’autore 

sommo sacerdote entrava nel Santo dei Santi (il luogo più riservato del Tempio 
in Gerusalemme) una volta l’anno, nel Giorno dell’Espiazione.  Si sapeva che 
questo era un luogo speciale dove Dio dimorava in mezzo al suo popolo.  Il 
sommo sacerdote entrava nel santuario, lo spruzzava con il sangue dell’animale 

Per chi vive 
la spiritualità 

del Sangue Prezioso, 
è necessaria 

la regolare celebrazione 
dell’Eucaristia.
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However,  on 
Calvary Jesus 

offered his own Blood 

sins and now eternally 
sits at the right hand 
of God.  This belief 
is at the heart of our 
understanding of the 
paschal mystery. 

Se c o n d ,  t h e 
above passage 

from Hebrews refers 
to our initiation into 
the Christian paschal 
m y s t e r y  t h r o u g h 
baptism that sprinkles 
us clean and washes away our sins.  
Baptism also requires us to live a new 
life in accord with Jesus’ teaching, to 
be imitators of him in our obedience 
to his heavenly Father.  We are 
called to worship God in spirit and 
in truth.

Third, we have access to 
the holy place – where 

God dwells in a special way -- by the 
Blood of Jesus.  It is at the Eucharist 

Fr.  Alphonse Spilly, CPPS, Ph.D.(Biblical Studies), Associate Professor of 
Religious Studies, Calumet College of St. Joseph, Whiting, IN.

and nourishment for 
our pilgrim journey 
through life.  We invite 
the Lord – or rather he 
invites us – to walk 
together, sharing our 
burdens, taking his 
yoke on our shoulders, 
allowing him to show us 
how to face the troubles 
and uncertainties of life 
with faith, love, and, 
above all, hope.  And 
when we sing “Holy, 
Holy, Holy, Lord God 
of Hosts,” we join the 

choir of angels and saints who stand 
before the very throne of God!  

In short, Jesus through the 
shedding of his Precious Blood 

has made it possible for us to enter into 
the holiest place where God dwells, 
and we are invited deeper into God’s 
presence every time we participate 
in the Mass.   Why would we ever 
refuse such a wonderful invitation?

On Calvary Jesus offered his own Blood 

and now eternally sits at the right hand of God. 

This belief is at the heart 
of our understanding 

of the paschal mystery. 

Jesus through the shedding of his Precious Blood 
has made it possible for us to enter 

into the holiest place where God dwells.

Fr.  Alphonse Spilly, CPPS, Ph.D.(Biblical Studies), Associate Professor of 
Religious Studies, Calumet College of St. Joseph, Whiting, IN.

Tuttavia, sul 
C a l v a r i o 

Gesù offr ì  i l  suo 
Sangue in remissione 
dei  nostri peccati ed 
ora siede alla destra 
di Dio per sempre.  
Questa verità è al 
centro della nostra 
fede a riguardo del 
mistero pasquale.

Secondo poi, il 
passo citato 

dalla lettera agli Ebrei 
dice che siamo stati 
immessi  in  questo 
m i s t e r o  p a s q u a l e 
Cristiano con il battesimo che 

peccati. Il Battesimo ci richiede di 
vivere una vita nuova secondo gli 
insegnamenti di Gesù, di imitarlo 
nella nostra obbedienza al suo Padre 
celeste. Siamo chiamati ad adorare 
Dio nello spirito e verità. 

Terzo punto, entriamo al 
luogo santo per il sangue 

di Gesù – dove Dio abita in un modo 
speciale. E’ nell’Eucaristia che 

troviamo sapienza e 
nutrimento per il nostro 
pellegrinaggio terreno.  
Noi invitiamo il Signore 
– o meglio Lui c’invita 
– a camminare assieme, 
a condividere i nostri 
problemi, portando il 
suo giogo sopra le nostre 
spa l le ,  l asc iandolo 
che c’insegni come 

superare i problemi 
e le incertezze della 
vita con fede, amore, 
e, sopratutto, speranza.  
E quando cantiamo 
“Santo, Santo, Santo, 

è il Signore Dio degli eserciti”  ci 
uniamo allo stuolo degli angeli e dei 
santi che circondano il trono di Dio! 

In breve, Gesù attraverso lo 
spargimento del suo Sangue 

Prezioso ci ha dato la possibilità 
di entrare nel luogo più santo dove 
abita Dio, e siamo invitati ad entrare 
più intimamente alla presenza di 
Dio ogni volta che partecipiamo alla 

meraviglioso?  

Sul Calvario Gesù offrì il suo Sangue 
in remissione dei  nostri peccati 

ed ora siede alla destra di Dio per sempre.

Questa verità è al centro 
della nostra fede a riguardo 

del mistero pasquale. 

Gesù attraverso lo spargimento del suo 
Sangue Prezioso ci ha dato la possibilità di entrare 

nel luogo più santo dove abita Dio.
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Prayer and the Challenges of Illness

Extreme Unction.

Those used to be scary words.

Prior to Vatican II, Extreme Unction was the standard designation for 
the sacrament administered to those challenged by illness.   If/when 

the priest showed up in his clerical black attire, the illness was considered 
extremely serious, with death expected imminently.   Time was short; affairs 
needed to be put in order.

As part of the Vatican II renewal of the sacraments, Extreme Unction 
was now referred to as the Anointing of the Sick.   No longer was 

it to be administered only as dying was imminent, but any time an individual 
was suffering from an illness of any kind.

This leads to the deeper question of prayer in 
general and its role in challenging the effects 

of illness.   Over the course of the past several years, 
researchers have conducted studies on this topic.  The 
basic question asked is: does praying for someone who 
is ill make a difference?    Will it enable the individual to 
overcome the illness more quickly?

In the course of my work in a hospice program, I 
have opportunity to administer this sacrament on 

almost a daily basis.    In doing so, I explain to the patient 
and loved ones the importance of prayer and the power 
it conveys.   I often liken it to sports competition.   It is 
commonly accepted that a team is expected to play better 
“at home” than “on the road.”   Why is that?    Is it because 

reason is that they are playing in front 
of fans who are enthusiastically 
cheering for them.    All of 
us do better, no matter what 
the endeavor, when we have 
support.

SACREDNESS OF LIFE

All of us do better, 
no matter 
what the endeavor, 
when we have support.

                                               9

La Preghiera e le Difficoltà nella Malattia
 

Estrema Unzione.

Erano parole che mettevano paura.

Prima del Vaticano II, l’Estrema Unzione era il nome designato al 

e quando il sacerdote si presentava con il vestito clericale, la malattia era 
considerata estremamente seria, e la morte imminente.  C’era poco tempo; 
bisognava mettere le cose in ordine.

Come parte del rinnovo del Vaticano II circa i sacramenti, l’Estrema 
Unzione viene chiamata ora Unzione degli Ammalati.  Si deve 

amministrare non solo ai morenti, ma ogni volta che un individuo soffre malattie 
di ogni genere.

Questo ci porta ad una domanda più profonda 
sulla preghiera in generale e sul suo ruolo 

nell’affrontare gli effetti della malattia.  Durante questi 
ultimi anni, ricercatori hanno studiato questo soggetto.  La 
domanda da fare è: Quale differenza fa’ la preghiera per 
uno che è ammalato?  Aiuterà l’individuo a guarire dalla 
malattia più velocemente? 

Nel corso del mio lavoro in un’ospizio, ho 
l’opportunità di amministrare questo sacramento 

quasi ogni giorno.  Mentre lo conferisco, spiego all’ammalato 
e alla famiglia l’importanza della preghiera e la forza che 
conferisce.  Spesso la paragono alle competizioni sportive.  
E’ una cosa risaputa che una squadra gioca meglio “in casa” 
che “fuori casa.”  Perché?  Perché conoscono meglio il 
campo?  Il motivo più ovvio è perché 
giocano di fronte a migliaia di 
spettatori che li incoraggiano con 
entusiasmo.  Tutti noi facciamo 
meglio, in qualsiasi situazione, 
quando abbiamo l’appoggio 
degli altri.

SACRALITA’ DELLA VITA

Tutti noi facciamo 
meglio, in qualsiasi 

situazione, 
quando abbiamo 

l’appoggio degli altri.

Dossey compares 
p r a y e r  t o 
t r a d i t i o n a l 
therapies and 
observes that, 
when used in 
tandem wi th 
other orthodox 
and alternative 
m e a s u r e s , 
prayer is indeed 
p o w e r f u l 
medicine.1 

Dossey paragona 
l a  p re g h i e r a 
a l l a  t e r a p i a 
tradizionale ed 
dice che, quando 
è usata in unione 
ad altre misure 
a l t e r n a t i v e 
ed ortodosse, 
la preghiera è 
una medicina 
potente. 1 



I then tell the person receiving 
the sacrament that they can 

b e  a s s u r e d  t h a t 
members  o f  t he 
fa i th  community 
t h r o u g h o u t  t h e 
Church are joining 
their spirits to her/him.    This spiritual 
resource will help them deal with the 
challenges of their illness.

This is well illustrated in a 
selection from the Letter of 

James, read during the administration 
of this sacrament.   “Is there anyone 
sick among you?   S/he should ask 
for the presbyters of the church.  
They in turn are to pray over the sick 
person, anointing her/him with oil in 
the Name of the Lord.  This prayer 
uttered in faith will reclaim the one 
who is ill, and the Lord will restore 
her/him to health.” (James 5:14-15)

Con t inuo  d i cendo  a l l a 
persona che sta ricevendo 

il sacramento di essere sicura 
del l’appoggio 
spirituale di tutti 
i membri della 
comuni tà  de i 
fedeli.  Questa 
risorsa spirituale li aiuta ad affrontare 
i problemi della loro malattia. 

Qu e s t o  p u n t o  è  b e n e 
illustrato da un passo della 

lettera di San Giacomo che si legge 
durante l’amministrazione di questo 
sacramento.  “Chi è malato, chiami a 
sé i presbiteri della Chiesa e preghino 
su di lui, dopo averlo unto con olio, nel 
nome del Signore. E la preghiera fatta 
con fede salverà il malato: il Signore 
lo rialzerà e se ha commesso peccati, 
gli saranno perdonati.” (Gc 5:14-15)

The anoin t ing  wi th  o i l 
symbolizes this support and 

strength. During 
the time of Jesus 
oil was used for 
t reat ing wounds 
and by athletes as a 
source of strength.   

Unfortunately, for many in our culture 

an item to be used in our vehicles, 
either as a lubricant or a source of 
energy.   Where oil still relates in the 
same way as in Jesus’ time is when 
it is used to soothe a bad sunburn.   
The use of oil in the sacrament of the 

present in a comforting, healing and 
strengthening way. 

Jesus present 
in a comforting, 

healing and 
strengthening way. 

Th i s  l i t u rg i c a l  p r a y e r 
(Anointing of the Sick) is 

given to those who are medically 
considered in the sick role, and have 
a reasonable likelihood of being 
restored to good physical health.

What about those who are so 
compromised by injury or 

disease that the likelihood of being 
cured is slim?  In these instances, the 
liturgical prayer needs to be focused 
more toward Anointing of the Dying.

L’ u n z i o n e  c o n 
l ’ o l i o  s i m b o l e g g i a 

quest’appoggio e rafforzamento.  Al 
tempo di Gesù l’olio era 
usato per la cura delle 
ferite e dagli atleti come 
sorgente di energia.  
Sfortunatamente, molti 
nella cultura di oggi 

di energia. L’olio oggi allo stesso 
modo che ai tempi di Gesù viene 
usato per lenire le ferite e per le 
scottature di sole.   L’uso dell’olio 
nel sacramento dell’Unzione dei 

dando conforto, coraggio e sanando 
l’infermo.

che Gesù è presente 
dando conforto, 

coraggio e sanando 
l’infermo.

Ques to  r i to  l i t u rg ico 
(l’Unzione dei Malati) è 

usato per coloro che sono considerati 
di salute precaria, ed hanno una 
buona possibilità di ricupero della 
salute.  

E cosa fare per coloro che 
per la natura delle lesioni 

riportate o per la gravità della 
malattia le possibilità di recupero 
sono scarse?  In questi casi, la 
preghiera liturgica deve concentrarsi 
più sull’Unzione dei Morenti.
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The sick and dying 
need the prayers 

of the faith 
community.

As science is now 
starting to show and 
as we in our hearts 
know, faith can move 
mountains and prayer 
can render miracles 
profound and small.  
By integrating faith, 
s c i e n c e ,  p r a y e r , 
psychology, Scripture, 
ritual and medicine, 
we can lead more 
meaningful ,  v i ta l , 
healthier, and more 
joyful lives.2

Gli ammalati ed i 
morenti hanno bisogno 

delle preghiere della 
comunità dei fedeli.

La scienza sta iniziando 
a mostrarci ciò che 
sappiamo già nel nostro 
cuore, che la fede può 
muovere montagne e la 
preghiera può ottenere 
miraco l i  p icco l i  e 
grandi .   Mettendo 
assieme fede, scienza 
preghiera, psicologia, 
Scrittura, rituali  e 
medicina, possiamo 
vivere una vita più 
significativa, attiva, 
sana, e contenta.2
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Fr. Thomas A. Welk, CPPS, D.Min, in Pastoral Counseling, Director of  
Professional Education and Pastoral Care at Harry Hynes Memorial Hospice  
in Wichita, KS; Chaplain of the ASCs at the Wichita Center.

Jus t  as  the  s ick  need 
the prayers of the faith 

community to deal with the 
challenges of their illness, so those 
in the dying role need the prayers 
of the faith community 
to assist them with the 
challenges of dying.  
Now the role of the faith 
community is to assist 
this individual in praying 
her/him into heaven.   
This ritual is known as 
“Commendation of the 
Dying.”   It is used for 
those who are imminently 
dying.    Here the words “Extreme 
Unction” are properly used; it is, 
indeed, usually the “last anointing.” 

Come i  ma la t i  hanno 
bisogno delle preghiere 

della comunità per affrontare le 
difficoltà della malattia, anche 
i moribondi hanno 
bisogno della comunità 
dei fedeli per assisterli 
al momento di morte.  
Il ruolo della comunità 
dei fedeli è di assistere 
tale individuo/a con la 
preghiera perché vada 
in paradiso.  Questo 
rituale si chiama “Preghiere per i 
Morenti.”  Vengono usate per coloro 
che stanno per morire.  Si addice in 
questi casi l’uso dell’espressione 
“Estrema Unzione”; questa è di 
solito “l’ultima unzione.” 

Just as we are supported by prayer 

so we need to be supported by prayer 
when we are about to leave this world 

to be born into the fullness of life 
in the new world.

In the sick role, we have 
expectations of being cured.    

When the illness and/or the injury 
is so severe that cure cannot be 
reasonably expected, then it is time 

to change the focus 
from cure to heal.    
Eventually, death 
will be the ultimate 
healing we will all 
have to undergo.   
J u s t  a s  w e  a r e 
supported by prayer 

this world, so we 
need to be supported 

by prayer when we are about to 
leave this world to be born into the 
fullness of life in the new world.

Eventually, 
death will be 
the ultimate 

healing 
we will all 

have to 
undergo.

1Larry Dossey, M.D., 

2 Bernie S. Seigel, M.D., Introduction to Prayer, Faith and Healing: Cure Your Body, 
by Kenneth Winston Caine and Brian Paul 

Kaufman.

Quando siamo ammalati, 
speriamo di guarire.  

Quando la malattia o le lesioni del 
corpo sono così severe che non si 

può aspettarsi il 
recupero, è tempo 
di abbandonare 
l e  a spe t t a t ive 
di un recupero.  
Eventualmente, la 
morte è il rimedio 
di tutte le malattie.  
E come abbiamo 

bisogno di preghiere nell’entrare 
in questo mondo, così abbiamo 
bisogno di preghiere nel lasciare 
questo mondo per nascere alla 
pienezza di vita nel mondo nuovo.  

Eventualmente, 
la morte 

è il rimedio 
di tutte 

le malattie
alla quale
dobbiamo

sottometterci. 

E come abbiamo bisogno di preghiere 
nell’entrare in questo mondo, 

così abbiamo bisogno di preghiere 
nel lasciare questo mondo per nascere nella 

pienezza di vita nel mondo nuovo.  

1Larry Dossey, M.D., 

2 Bernie S. Seigel, M.D., Introduction to Prayer, Faith and Healing: Cure Your Body, 
by Kenneth Winston Caine and Brian Paul 

Kaufman.
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FAMILY 
PORTRAIT

A continuing series of articles on Ven. John Merlini 
to foster the cause of his canonization.

QUADRO 
DI FAMIGLIA 

È una serie di articoli sul Ven. Giovanni Merlini 
per promuoverne la causa di canonizzazione.

Nel contesto dell’Anno Sacerdotale indetto da Benedetto XVI con 

di un omonimo, al quale non toccò di essere parroco, come santo di Ars, ma lo 
sarebbe stato con uguale eccellenza di risultati se tale fosse risultata la volontà 
di Dio, della quale fu appassionato ricercatore. Dio invece lo volle nei ruoli 
direttivi della nascente congregazione dei Missionari del Preziosissimo Sangue, 
accanto a Gaspare del Bufalo. Intendo riferirmi a Don Giovanni Merlini, il 
più illustre seguace di Gaspare
venerabile candidato agli altari, perché visse in tempi che assomigliano ai nostri 
e il suo magistero sacerdotale risulta attualissimo, capace di giovare ai cristiani 
impegnati a trovare quotidianamente il passo migliore da compiere. Gran santo 
il Curato d’Ars, gran santo il Merlini, nella comune stima, ancora vivente. Un 
teste d’eccezione arrivò a dire: “Credo che pochi uomini sulla terra abbiano 
realizzato un tale grado di santità come il nostro don Giovanni Merlini.”

Nacque a Spoleto la mattina del 28 agosto 1795 
da famiglia benestante, che ricavava le proprie 

sostanze da una piccola impresa dolciaria. I genitori (Luigi 
e Antonia Claudi Arcangeli) erano religiosissimi e papalini. 
Il potere temporale della Chiesa, e la Chiesa stessa, venivano 
fortemente contestati da frange cospicue nelle nazioni 
tradizionalmente cattoliche, a causa della Rivoluzione 
Francese e dell’ideologia illuminista sempre più agguerrita. 

perché i sacerdoti in fuga dalla persecuzione in atto nella Francia erano stati 
accolti in massa dalla diocesi e i loro racconti preoccupavano il popolo, non 

L’animo popolare era scosso da un proliferare di “miracoli” segnalati ovunque 

che poi faceva crescere lo stato ansioso. Erano protagoniste le immagini dei 
santi, che muovevano gli occhi, cambiavano colore, sudavano...

In the context of the Year of the Priesthood declared by Benedict XVI with 
reference to St. John Mary Vianney, it is proper to evoke the homonymous 

image of another John. He was not called to be a pastor, like the saint of Ars, 
but could have obtained equal results of excellence if that would have been the 
will of God, of which he was a passionate seeker.  God instead wanted him in 
the directive role of the newly-born congregation of the Missionaries of the 
Most Precious Blood, next to Gaspar del Bufalo.  I am referring to Fr. John 
Merlini, the most illustrious follower of St. Gaspar. It is proper to recall his 

times similar to ours and his doctrine was up-to-date, able to offer helpful advice 

the Curé of Ars, a great saint is Merlini, sharing a common esteem, still now.  
An exceptional witness dared to say: “I believe few people on earth have 
achieved such a degree of holiness as our Fr. John Merlini.”

He was borne in Spoleto on the morning of August 
28, 1795, from a well-to-do family making a 

living from a small candy company.  The parents (Luigi and 
Antonia Claudi Arcangeli) were papalist and exceptionally 
religious.  The temporal power of the Church, and the 
Church itself, were greatly contested by conspicuous 
elements in the traditionally Catholic countries because of 
the French Revolution and the illuminist ideologies that 
were always more bolstered.  Spoleto was relatively calm 

stories had the people worried, and rightly so.  The new times were looked upon 
with suspicion and even terror.  The people’s soul was stirred by a proliferation 

people’s anxiety was the cause of that phenomenon, or if the “miracles” caused 
further spreading of anxieties. Images of saints were the protagonists by moving 
their eyes, changing their color, sweating…. 

Part I: The Young Merlini
Fr. Michele Colagiovanni, C.PP.S.

Parte I: Il Giovane Merlini
P. Michele Colagiovanni, C.PP.S.
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Al piccolo Giovanni toccò 

i commenti dei genitori e della gente, 
l’avvicinarsi di Napoleone Bonaparte 
a capo dell’esercito repubblicano, 
durante la sua Campagna d’Italia; la 
serie ininterrotta delle sue vittorie; 
le spogliazioni della struttura 
ecclesiastica; i diktat a Pio VI e la 
nascita della Repubblica Romana, 
con la conseguente deportazione del 

Chiesa senza papa per oltre un anno, 
l’elezione del nuovo a Venezia… Si 

ribadire la continuità della Chiesa, che 
ha la garanzia della parola di Cristo, 
il quale l’ha rassicurata riguardo 
agli sforzi dei suoi nemici: Non 

N , ma sono 
tenaci nella lotta e sempre 

più agguerriti. Al giovane Merlini 
toccò anche assistere all’ascesa di 
Napoleone, grande trasformista. 
Braccio armato della Repubblica, poi 

imperatore, intendeva  assumere 
anche il ruolo di capo della Chiesa, 
riducendo la funzione del papa a primo 
ministro della religione cattolica. Egli 
consolidò nella mentalità dominante 
il mito dell’uomo che si fa da sé e poi, 
se è il caso, si attribuisce il consenso 
di Dio. In nome di tali pretese, nel 
tentativo di piegare il papa, impose 
un giuramento di fedeltà al clero e 
trascinò in esilio Pio VII che resisteva 
nel cedergli le prerogative ricevute 

per lunga eredità da Pietro, al quale le 
aveva conferite direttamente Gesù.

Do v e n d o s i  t r o v a r e  u n 
successore al cardinale 

vescovo di Spoleto Francesco Maria 
Locatelli Martorelli, integerrimo e 
benemerito prelato che, tuttavia, a 
causa della avanzata vecchiaia aveva 
ceduto a Napoleone morendone 
poi di dolore nel febbraio 1813, vi 
fu designato da Parigi l’ex teatino 
messinese Antonino Longo; il quale, 
in mancanza dell’approvazione 
papale, assunse il titolo e le funzioni 

della sua avventura. Anche i Merlini 
erano di origine messinese, ma Luigi, 
padre di Giovanni, non si lasciò 
incantare da quella comune radice e 
osteggiò come intruso il nuovo capo 
della diocesi.

Qu a n d o  q u e s t e  c o s e 
accadevano, il giovane 

Mer l in i  aveva  quindic i  anni 
e frequentava il  seminario da 
esterno. Era prefetto degli studi 
nello studentato spoletino un gesuita 
spagnolo, don Giuseppe Ponsi. Dopo 
la soppressione della Compagnia, 
aveva trovato ospitalità a Spoleto e vi 
viveva ora come abate. Di idee molto 
larghe, ma di buona condotta, oltre 
che irreprensibile sul piano dottrinale, 
era favorevole a Napoleone e aveva 
agevolato l’arrivo di monsignor 
Longo, sicché anche per questo il 
capitolo, formato di preti giurati, 
aveva accettato il vescovo designato 
all’unanimità.

Little John experience life 
secondhand, through the 

comments of his parents and other 
people: the nearing of Napoleon 
Bonaparte as head of the republican 
army, during his Italian Campaign; the 
uninterrupted series of his victories; 
the despoiling of the ecclesiastic 
structures; the impositions to Pius VI 
and the birth of the Roman Republic, 
with the consequential deportation of 
the pontiff and his death in Valenza; 
the Church without a pope for a year 
and the election of the new one in 
Venice… The new pontiff took the 
name of Pius VII to confirm the 
continuity of the Church, which is 
guaranteed by Christ’s word, who 
warned her about the struggle of her 
enemies: 

T , though 
they  a re  a lways  more 

stubborn and belligerent.  The young 
Merlini also had to witness the 
ascension of Napoleon, the great 
transformer.  Napoleon was the armed 
limb of the Republic, then he became 

the emperor of the same, intending 
to assume even the leadership of the 
Church, cutting down the function of 

the Catholic religion.  He bolstered the 
myth of the prevailing thinking that 
man is self-made and, if necessary, 
awards himself God’s consent.  In the 
name of such claims, in the attempt 
to thwart the pope’s will, Napoleon 

all the clergy and dragged into exile 

Pius VII, who had refused him the 
patrimony of Peter, which had been 
conferred on the pope by Jesus 
himself. 

A successor was needed to the 
cardinal bishop of Spoleto 

Francis Maria Locatelli Martorelli, a 
worthy prelate of the utmost integrity 
who, nonetheless, because of his old 
age had bowed to Napoleon, dying 
afterward of regrets in February 1813. 
Antonino Longo, a former Theatine 
from Messina was appointed from 
Paris; this fellow, lacking papal 
approval, took the title and the 
functions of “designated Bishop” to 
the end of his term.  The Merlini family 
also had its origin from Messina, but 
Louis, John’s father, did not fall into 

common roots and treated the new 
head of the diocese as an intruder.

When these things were 
happening, the young 

Merlini was fifteen year old and 
attended the seminary while living at 
home.  Joseph, Ponsi, a Spanish Jesuit 
was the dean of the school in Spoleto. 
After the suppression of the Order, he 
had received hospitality in Spoleto 
where he lived now as an abbot.  
Broad-minded, but of good conduct, 
above all irreproachable at the 
doctrinal level, he was nevertheless 
favorable to Napoleon and had 
facilitated the arrival of Msgr. Longo. 
Therefore, for this reason also, the 
chapter formed by priests who had 
sworn to Napoleon unanimously 
accepted the designated bishop.
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Dopo la caduta di Napoleone 
la struttura ecclesiastica 

Sacerdoti e vescovi che si erano 
piegati a Napoleone vennero rimossi 
o obbligati a pubbliche ritrattazioni, 
che comprendevano una richiesta 
di perdono al popolo che aveva 
ricevuto un plateale scandalo da 
parte di chi avrebbe dovuto insegnare 
con l’esempio la retta condotta.

è la vigna del Signore 
e i veri beni da amministrare 

sono le anime.

Da tutto ciò il giovane 
chierico Merlini maturò 

la convinzione di doversi tenere 
lontano dalla politica e dai politici. 

vigna del Signore e i veri beni da 
amministrare sono le anime. Per 
poter riuscire nel compito non facile 
in un mare in tempesta occorre 
essere ben istruiti e soprattutto santi, 
intrattenendo un intimo rapporto con 
il datore di lavoro, cioè con Dio; il 
quale ha mandato proprio per questo 
il suo Verbo, suo Figlio, fattosi carne 
per poterci offrire un esempio. Dopo 

quale è la volontà di Dio.  Basta 
seguire l’esempio dato da Gesù, che 
si è speso totalmente per la salvezza 
di tutti gli uomini, senza distinzione.

 

After the fall of Napoleon 
the ecclesiastical structure 

underwent a diligent examination.  
Priests and bishops who had bowed to 
Napoleon were removed or obligated 
to a public retraction, consisting of 
a request of forgiveness from the 
people who had received a blatant 
scandal from those who should have 
had the duty to teach by example the 
right conduct.

is the vineyard of the Lord 
and the true goods to administer 

are souls. 

From all these, the young cleric 
Merlini became convinced to 

stay away from politic and politicians. 

the vineyard of the Lord and the true 
goods to administer are souls.  To 
succeed in the midst of a stormy sea 
it is necessary to be well prepared 
and above all to be a saint, keeping 
an intimate rapport with the work 
provider, that is God, who sent just 
for this his Word, his Son, made 

the Incarnation it is not hard to know 
God’s will.  It is enough to follow the 
example given by Jesus, who offered 
himself totally for the salvation of all, 
with no distinction.


